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1. PREMESSA  
 

Il 22 settembre 2021, la società Autostrada Asti-Cuneo SpA, ha presentato istanza di compatibilità 
ambientale per il progetto “Autostrada A33 Asti-Cuneo. Tronco II A21 (Asti est) - A6 (Marene) - Lotto 6 
Roddi-Diga Enel - Stralcio A tra il Lotto II.7 e la pk 5+000” al Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza 
energetica (di seguito MASE). 

 

Sulla base della documentazione tecnica presentata a corredo dell’istanza e delle successive integrazioni 
(integrazioni del 17 novembre 2022), con DM n. 194 del 18 aprile 2023 il Ministero dell’Ambiente e della 
Sicurezza Energetica (di seguito MASE), di concerto con il Ministero della Cultura (di seguito MiC), ha 
espresso giudizio positivo di compatibilità ambientale del progetto, subordinatamente al rispetto di una 
serie condizioni ambientali di cui: 

• al parere n. 379 del 9 gennaio 2023 della Commissione Tecnica di Verifica dell’Impatto Ambientale 
– VIA e VAS (ex art. 2 del DM 194/2023), 

• al parere n. 12190 del 3 aprile 2023 della Direzione generale Archeologia, belle arti e paesaggio 
del MiC (ex art. 3 del DM 194/2023); 

• al parere istruttorio della Regione Piemonte DGR n. 12-4465 del 29 dicembre 2021 (qualora non 
già ricomprese o in contrasto i due punti precedenti (ex art. 5 del DM 194/2023). 

 

Il 1° agosto 2023, è stata trasmessa la documentazione per l’istanza di verifica di ottemperanza parziale 
ai sensi dell’art. 28 del D.Lgs. 152/06 e smi, alla quale è stato dato riscontro con DM del MASE n. 538 del 
6 novembre 2023 con allegati: 

• Parere Commissione tecnica di verifica dell’impatto ambientale VIA e VAS – Sottocommissione 
VIA n. 887 del 30 ottobre 2023; 

• Parere Ministero della Cultura – Direzione Generale Archeologia, belle arti e paesaggio n. 33237-
P del 6 ottobre 2023; 

• Parere della Regione Piemonte n. 41325 del 29 settembre 2023; 

• Parere della Soprintendenza Archeologia, belle arti e paesaggio per le Provincie di Alessandria, 
Asti e Cuneo n. 14061-P del 27 settembre 2023. 

 

Scopo della presente relazione è quello di fornire gli ulteriori approfondimenti richiesti dal MiC in merito 
alle condizioni ambientali di cui al Parere della DGABAP e SABAP; nel successivo capitolo 2 si riporta 
l’elenco di tutte le condizioni ambientali di cui al Parere 12190/20223 e il relativo stato di ottemperamento 
in corso. 

 

Nel capitolo 3 si forniscono gli ulteriori approfondimenti richiesti dal MiC.  
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2. LE CONDIZIONI AMBIENTALI DEL PARERE N. 12190/2023 DEL MIC E LO 
STATO DI OTTEMPERAMENTO  
 

Come detto, con DM n. 194 del 18 aprile 2023, il MASE di concerto con il MiC, ha espresso giudizio con 
parere n. 12190 del 3 aprile 2023, positivo di compatibilità ambientale del progetto, subordinatamente al 
rispetto di una serie condizioni ambientali. 

 

Come indicato nella successiva tabella, con istanza del 1° agosto 2023, è stata presenta istanza per la 
verifica di ottemperanza delle seguenti condizioni del parere MiC: nn. 1 ÷ 6, 8 ÷ 19, 22, 24, 25, 28.  

 

Di queste, il MiC si è espresso sulle seguenti condizioni ambientali, relative alla sola progettazione 
esecutiva: 

• n.1: si può ritenere ottemperata fatte salve le valutazioni che vorrà esprimere la CTVA anch’essa 
indicata nel DM 194/2023 quale soggetto competente per la verifica di ottemperanza della 
condizione ambientale 1 (di cui al Parere Direzione Generale Archeologia, belle arti e paesaggio 
n. 33237-P del 6 ottobre 2023); 

• condizioni ambientali nn. 2), 9) e 25) ottemperate (di cui al Parere della Soprintendenza 
Archeologia, belle arti e paesaggio per le Provincie di Alessandria, Asti e Cuneo n. 14061-P del 27 
settembre 2023); 

• condizioni ambientali nn. 5), 6), 24) e 28) ottemperate, fatti salvi gli approfondimenti richiesti nel 
Parere della Soprintendenza Archeologia, belle arti e paesaggio per le Provincie di Alessandria, 
Asti e Cuneo n. 14061-P del 27 settembre 2023). 

 

Nel successivo capitolo 3 si forniscono gli ulteriori approfondimenti richiesti dal MiC. 
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Condizione ambientale del Parere 12190/2023 
Termine avvio 

verifica 
ottemperanza 

Richiesta di verifica 
di ottemperanza 

Oggetto di verifica di 
ottemperanza 

Esito verifica 
ottemperanza 

Ulteriori indicazioni 

1 Si chiede, attraverso un ulteriore approfondimento, di valutare la possibilità che, partendo da un’attenta 
valutazione delle quote altimetriche del tracciato, il tratto stradale in rilevato intercluso tra i siti della “Ex Tenuta 
Reale di Pollenzo” e dei “Paesaggi vitivinicoli del Piemonte: Langhe-Roero e Monferrato” (interferente con la 
buffer zone di quest’ultimo), compresi i due tratti in trincea già previsti, possano essere sostituiti con tratti di 
galleria artificiale (metodo “Milano”); ciò al fine di perseguire la riduzione della frammentazione fondiaria, degli 
effetti di intrusione e di intervisibilità dell’infrastruttura in tale ambito massimizzando, al contempo il ripristino, 
mediante riporto di terreno e piantumazione di vegetazione autoctona, della continuità morfologica ed 
ecologica, dei territori direttamente interferiti tra l’ambito fluviale e quello collinare, per un miglior inserimento 
dell’opera nel paesaggio rurale; 

Ante-operam –  
2. Fase di 

progettazione 
esecutiva 

✓ ✓ OTTEMPERATA 
fatto salvo le valutazioni che 

vorrà esprimere la CTVIA 
anch'essa indicata come 

soggetto competente per la 
verifica di ottemperanza 

si può ritenere ottemperata fatte salve le valutazioni 
che vorrà esprimere la CTVA anch’essa indicata nel 

DM 194/2023 quale soggetto competente per la verifica 
di ottemperanza della condizione ambientale 1 

2 Nell’ambito collinare sottostante alle Cascine Dabbene e Roggeri, sia valutata la possibilità tecnica di conferire 
al tracciato un andamento leggermente curvilineo, che possa consentire un migliore adattamento alla 
topografia del luogo caratterizzato dall’andamento naturale a “sella 

Ante-operam –  
2. Fase di 

progettazione 
esecutiva 

✓ ✓ OTTEMPERATA - 

3 Nei pressi dell’attraversamento in viadotto del Rio San Giacomo e dell’attraversamento in trincea del 
promontorio di Cascina Dabbene dovrà essere ripristinata la viabilità poderale storica di interesse cicloturistico 
tra i vigneti del Patrimonio mondiale Unesco dei Paesaggi vitivinicoli e la fascia fluviale del Tanaro; la viabilità 
dovrà essere dotata di elementi di arredo vegetazionale e tecnico funzionale alle esigenze cicloturistiche 
dell’area Unesco e del Comune di La Morra. 

In corso d’opera – 4. 
Fase di cantiere 

✓ - - - 

4 Sia in generale garantita la continuità dei percorsi rurali storicamente consolidati di collegamento tra l’opera di 
derivazione del Canale di Verduno dal Fiume Tanaro con gli insediamenti rurali di antico impianto presenti sui 
versanti collinari soprastanti (ad es. Cascina Roggeri e Cascina Dabbene, frazione Rivalta) e con il concentrico 
del Comune di La Morra 

In corso d’opera – 4. 
Fase di cantiere 

✓ - - - 

5 Dovranno essere approfonditi la descrizione dei materiali e/o dei trattamenti cromatici previsti per il paramento 
esterno delle opere murarie e dei vari manufatti correlati alla realizzazione dell’infrastruttura autostradale, 
affinché le scelte progettuali possano garantire un elevato livello qualitativo nell’integrazione paesaggistica 
delle varie opere previste. 

Ante-operam –  
2. Fase di 

progettazione 
esecutiva 

✓ ✓ OTTEMPERATA 
fatti salvi gli approfondimenti 

richiesti 

dovrà essere trasmessa la documentazione relativa 
alla descrizione di dettaglio dei materiali e/o trattamenti 

cromatici previsti in riferimento alle opere minori 
dell’infrastruttura Ponte Rio dei Deglia, il Ponte Opera 
3, l’Attraversamento Canale ENEL, la Deviazione del 
canale Verduno, l’Attraversamento Rio S. Giacomo). 

Da concordare con SABAP scelta definitiva delle 
cromie e dei trattamenti di finitura degli elementi 

metallici (nella fase “IN CORSO D’OPERA – 4. Fase di 
cantiere”) vedi cond.10 

6 Con riferimento agli elementi accessori e di completamento dell’infrastruttura stradale e delle relative opere 
d’arte, nella condivisione con la Soprintendenza ABAP competente di elaborati di dettaglio atti ad illustrarne 
compiutamente la configurazione architettonica, materica e cromatica, si abbia cura – trattandosi di 
completamento di un’infrastruttura a carattere lineare - di illustrare le caratteristiche formali e dei materiali 
utilizzati nelle parti già costruite, sia nelle parti contigue che nell'insieme del tracciato, come espressamente 
previsto dal DPCM 12/12/2005. 

Ante-operam –  
2. Fase di 

progettazione 
esecutiva 

✓ ✓ OTTEMPERATA  
fatti salvi gli approfondimenti 

richiesti 

Vedi richiesta condizione ambientale n 5 

7 Si valuti la scelta di impiego di asfalto drenante per il manto autostradale per accrescere la permeabilità dell’opera. 

 
In corso d’opera – 4. 

Fase di cantiere 

 

- - - - 

8 Sia prevista la collocazione di componenti vegetali arbustive nella fascia di separazione dei due sensi di marcia 
del tracciato autostradale 

In corso d’opera – 4. 
Fase di cantiere 

✓ - - - 

9 Per il viadotto di Verduno sia operato, in condivisione con la Soprintendenza ABAP competente, un ulteriore 
perfezionamento della soluzione progettuale di dettaglio, con valutazione comparativa tra sistemi tecnologici, 
materici e formali in relazione alla forma di dettaglio delle pile, alla soluzione di sostegno del piano autostradale 
(ad esempio tra travi scatolari aperte o chiuse, scatolato unico, sistemi a ‘piastra ortotropa’), alle modalità di 
giunzione tra gli elementi precedenti, al fine di alleggerire le opere strutturali mirando ad ottenere un effetto di 
massima trasparenza e adeguato impatto paesaggistico, anche adottando cromatismi coerenti al contesto in 
cui si inserisce l’opera; analoghe valutazioni comparative andranno operate in fase di progettazione esecutiva 
sugli elementi di finitura quali guard-rails, parapetti, elementi antiscavalco. Tale studio dovrà essere finalizzato 
al raggiungimento di un ottimale inserimento compositivo e formale delle opere nel contesto dei pregiati 
paesaggi interessati dall’intervento. Dovranno di conseguenza essere elaborate fotosimulazioni dai punti di 
osservazione più significativi e panoramici della collina di Verduno, che rendano evidenza delle ottimizzazioni 
progettuali richieste 

Ante-operam –  
2. Fase di 

progettazione 
esecutiva 

✓ ✓ OTTEMPERATA  

 
- 

10 Sia operata la mitigazione visiva diretta delle pile, con adozione opportuni cromatismi e trattamenti di superficie In corso d’opera – 4. 
Fase di cantiere 

✓ - - - 

11 Le scarpate delle tratte in massicciata siano di minor pendenza e maggior estensione in profondità, per 
consentire l’impianto della vegetazione arborea più distante dal tracciato ad una quota superiore rispetto a 
quella del preesistente piano di campagna, al fine di aumentarne l’efficacia mitigativa; tale opzione verrà 
adottata dove non sia necessario salvaguardare preesistenti boschi esistenti di pregio (riducendo quindi al 
minimo la larghezza delle aree occupate dall’ autostrada e sacrificate). In casi di significativa visibilità, andrà 

In corso d’opera – 4. 
Fase di cantiere 

✓ - - - 
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Condizione ambientale del Parere 12190/2023 
Termine avvio 

verifica 
ottemperanza 

Richiesta di verifica 
di ottemperanza 

Oggetto di verifica di 
ottemperanza 

Esito verifica 
ottemperanza 

Ulteriori indicazioni 

valutata in alternativa l’opportunità di reimpiantare l’esistente vegetazione boschiva - ove non pregiata – sul 
pendio stesso delle scarpate, nella misura consentita dalle normative del Codice della Strada 

12 Sia operata in concorso con la competente Soprintendenza ABAP la verifica sistematica e puntuale delle zone 
di impianto vegetazionale mitigativo, al fine di valutare la collocazione di specie arboree sulla fascia più esterna, 
anche dove non attualmente previste (zone a sorgo e nocciolo), a miglior garanzia di schermatura, con 
particolare riferimento ai tratti su massicciata compresi tra il viadotto e Roddi e ai tratti fronteggianti la tenuta di 
Pollenzo. 

In corso d’opera – 4. 
Fase di cantiere 

✓ - - - 

13 Sia operata in concorso con la competente Soprintendenza ABAP la verifica sistematica e puntuale della 
rispondenza alla conservazione dell’alternanza di siepi e filari, ai fini di eterogeneità e naturalità 

In corso d’opera – 4. 
Fase di cantiere 

✓ - - - 

14 Sia collocata un’ulteriore fascia di mitigazione vegetazionale di idonea altezza sui fondi laterali limitrofi alla 
statale SP7 in immediata prossimità dell’attraversamento autostradale (crocevia), al fine di ridurre al minimo il 
tratto di piano autostradale aereo percepibile, utilizzando specie arboree autoctone o comunemente coltivate 
in zona (es: pioppi) 

In corso d’opera – 4. 
Fase di cantiere 

✓ - - - 

15 Nei pressi del suddetto attraversamento in viadotto e rilevato dell’area Molino di Verduno, sia preservata la 
bealera del Molino contigua alla strada di accesso al parco La Cascata, e la vegetazione di alto fusto presente 

In corso d’opera – 4. 
Fase di cantiere 

✓ - - - 

16 Nei pressi del suddetto attraversamento in viadotto e rilevato del Canale di Verduno presso l’edificio partitore 
lungo la SP 7, siano ricostruiti, con impianti anche a pronto effetto, i lembi di bosco igrofilo di pregio e le piante 
monumentali sulla riva sinistra del Canale Verduno, tagliati nella deviazione del canale alla progressiva 3 +500, 
ricreando le condizioni di allagamento a fianco del nuovo canale e mantenendo nell’area sottostante al viadotto 
i popolamenti erbacei originari. 

In corso d’opera – 4. 
Fase di cantiere 

✓ - - - 

17 In riferimento alla scelta delle specie vegetali (arboree) poiché il previsto Frassino maggiore (Fraxinus 
excelsior) è sensibile ad una grave malattia causata da un fungo (Hymenoscyphus fraxineus) segnalato in Italia 
come in fase di diffusione, appare ragionevole un approccio precauzionale nella scelta arborea verso altre 
specie, ad esempio il Pioppo nero (Populus nigra). 

In corso d’opera – 4. 
Fase di cantiere 

✓ - - - 

18 Per le aree inerbite, il miscuglio da semina dovrà essere plurispecifico con in aggiunta alle graminacee e 
leguminose standard per prati stabili, e specie erbacee nettarifere dei generi Achillea, Centaurea, Taraxacum 
e meliloto (Melilotus officinalis). 

In corso d’opera – 4. 
Fase di cantiere 

✓ - - - 

19 Nelle zone oggetto di riprofilatura, e per le scarpate delle trincee, ove necessitino opere di sostegno, si richiede 
di inserire nelle maglie delle reti consolidanti piante radicate di specie arbustive di piccola taglia che non 
danneggino la tenuta delle reti metalliche. Per l’inerbimento si ricorra alle modalità riferite al prato di fondovalle 

In corso d’opera – 4. 
Fase di cantiere 

✓ - - - 

20 Per le aree ad elevato interesse agronomico, siano ripristinate a fine cantiere le colture originarie autoctone anche in aree 
non più restituite, ma mantenute a servizio dell'opera (aree di rispetto), e ne sia garantita la cura costante 

In corso d’opera – 4. 
Fase di cantiere 

- - - - 

21 Sia obbligatoriamente operata a carico del gestore autostradale la verifica di attecchimento degli interventi mitigativi 
vegetazionali a 5 anni, con reintegro di esemplari deceduti a spese del proponente. Si invita a considerare la scelta di 
componenti vegetazionali omologhe alle specie autoctone, ma eventualmente più resistenti a fattori estremi di carenza idrica 
e lunghi periodi di caldo, pur nel rispetto del contesto geografico. 

Post-operam –  
6. Fase precedente la 

messa in esercizio 

- - - - 

22 Eventuali interventi di sistemazione idraulica previsti in corrispondenza della porzione di habitat di pregio – con 
particolare riferimento al Rio Deglia - siano eseguiti facendo ricorso a tecniche di ingegneria naturalistica più 
consone al contesto naturale contenendo gli impatti sull’ecosistema forestale, derivante dalla realizzazione 
dell’attraversamento e delle consistenti opere di sistemazione idraulica e di protezione spondale. 

In corso d’opera – 4. 
Fase di cantiere 

✓ - - - 

24 Poiché il documento di HIA risulta formulato sulla base del progetto inizialmente prodotto in allegato all’istanza 
del proponente, di cui alla nota di comunicazione MITE prot. n. 113481 del 20/10/2021, in fase di ottemperanza 
si proceda all’aggiornamento sistematico della medesima HIA per l’invio all’Unesco, sulla base delle modifiche, 
perfezionamenti e approfondimenti progettuali apportati nel corso del procedimento  di VIA; in tale ambito, il 
documento aggiornato dovrà riportare la sistematica verifica di coerenza del progetto - nella versione 
definitivamente approvata in esito alla VIA - con tutti gli obbiettivi tangibili OUV, e con tutti gli obbiettivi delle 
Linee Guida di cui al DGR 26-2131 del 21-09-2015. 

Ante-operam –  
2. Fase di 

progettazione 
esecutiva 

✓ ✓ OTTEMPERATA  
fatti salvi gli approfondimenti 

richiesti 

documento di HIA dovrà essere integrato con la 
verifica di coerenza con le Linee Guida regionali di cui 

alla DGR 26-2131 del 21/09/201 

25 Il cantiere per la realizzazione delle opere, in corrispondenza della Centrale del Canale di Verduno (immobile 
tutelato ope legis ai sensi della Parte II del Codice) sia condotto ad adeguata distanza dalle sue strutture al fine 
di non arrecare danno alla medesima. Il Progetto Definitivo dell’infrastruttura/viadotto, nel tratto posto in 
prossimità del suddetto bene, dovrà illustrare adeguatamente in scala opportuna le distanze e gli accorgimenti 
adottati a tale scopo. 

Ante-operam –  
2. Fase di 

progettazione 
esecutiva 

✓ OTTEMPERATA - OTTEMPERATA 

26 Siano eseguite le indagini archeologiche in estensione in corrispondenza delle aree sopra descritte in cui sono emersi 
elementi di interesse archeologico: trincee eseguite nel 2022: nn. 5, 6, 24 e trincee eseguite nel 2020: nn. 8, 12, al fine di 
fornire ulteriori elementi conoscitivi necessari, sotto il profilo archeologico per la redazione del progetto di fattibilità, ai sensi 
dell’art. 7, c. 1 delle Linee guida citate e prevedendo di integrare la progettazione con gli elaborati progettuali indicati nell’art. 
7, c. 2 citato, seguendo le modalità operative indicate nel successivo c. 3 per quanto riguarda l’affidamento del cantiere di 
scavo. Nella redazione degli elaborati progettuali sarà necessario, inoltre, tener conto delle indagini archeologiche in 
estensione già eseguite fra 2017 e 2018 e ancora da eseguire come prescritte nel parere espresso dalla allora 
Soprintendenza Archeologia del Piemonte con nota prot. n. 163 del 12/01/2016 di approvazione del progetto delle indagini 
archeologiche in estensione (elaborato allora denominato 2.6 E-r B.5.1.1.24) trasmesso dal Proponente con prot. n. 
U/15/3137 del 16/10/2015. 

Ante-operam –  
3. Fase precedente la 

cantierizzazione 

- - - - 
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Condizione ambientale del Parere 12190/2023 
Termine avvio 

verifica 
ottemperanza 

Richiesta di verifica 
di ottemperanza 

Oggetto di verifica di 
ottemperanza 

Esito verifica 
ottemperanza 

Ulteriori indicazioni 

27 Sia eseguito il controllo archeologico continuativo alle opere di scavo nelle aree sopra descritte in cui è da ritenersi probabile 
la presenza di attività di frequentazione in epoca pre-protostorica e romana: trincee eseguite nel 2022: nn. 3, 8, 9, 10 e inoltre 
nel settore compreso tra la “Deviazione fosso tombino idraulico” e il “Sottopasso scatola strada poderale” tra le Progressive 
Km 1+750 e 1+850 dove non è stato possibile eseguire le trincee dalla n. 52 alla n. 56 perché poste in area boschiva 
estremamente incolta ed irraggiungibile e nel settore compreso tra le Progressive ai Km 1+200 e 1+700 dove non è stata 
eseguita la trincea n. 64 per la presenza sul fondo di un fitto noccioleto 

In corso d’opera – 4. 
Fase di cantiere 

- - - - 

28 In riferimento alla compensazione connessa alla demolizione del Mulino Ruggeri, all’impatto generale 
dell’opera sui siti UNESCO e sul territorio agrario, si richiede che in fase di progettazione esecutiva siano 
previste - e preventivamente condivise con la Soprintendenza ABAP competente sotto il profilo delle scelte 
progettuali - specifiche opere di compensazione consistenti nella valorizzazione del paesaggio culturale ai fini 
della conoscenza e fruizione turistica del medesimo (infopoint, segnaletica, percorsi turistici ed escursionistici) 
e della partecipazione delle comunità locali all’iniziativa ai fini della riappropriazione del territorio e 
dell’inclusione (concorsi di idee, contest fotografici, ecc.), ed in particolare: 

• la valorizzazione, in località non distante dal sedime del Mulino stesso, sia della memoria storica 
dell'insediamento quale testimonianza dell'attività produttiva della Tenuta Sabauda di Pollenzo, sia 
dell’eccezionale valore universale del sito delle Residenze Sabaude e dei Paesaggi vitivinicoli di Langhe 
Roero, attraverso la creazione di un’area di sosta attrezzata e corredata di info Point, in spazio chiuso o 
comunque coperto, localizzata lungo i tracciati escursionistici e di mobilità dolce. Detta area di sosta potrà 
essere non presidiata, oppure connessa ad attività di somministrazione/punto ristoro/servizi agli 
escursionisti; 

• la valorizzazione dell’eccezionale valore universale del sito delle Residenze Sabaude e dei Paesaggi 
vitivinicoli di Langhe e Roero lungo il tracciato autostradale, attraverso la predisposizione di idonee strutture 
illustrative e di geo-orientamento nel più vicino punto di sosta attrezzato interno alla tratta in oggetto o a 
quelle immediatamente adiacenti, e la collocazione di simboli convenzionali o scritte lungo la travata del 
viadotto; 

• il potenziamento della pista ciclabile lungo il Tanaro e la realizzazione di un percorso ciclo-pedonale ad hoc, 
che metta in comunicazione la buffer zone del Sito Unesco dei “Paesaggi Vitivinicoli del Piemonte: Langhe 
Roero e Monferrato” con il Sito Unesco “Residenze Sabaude - Complesso Carlo-albertino di Pollenzo”, se 
possibile attraverso la realizzazione di un percorso ciclo-pedonale a passerella che utilizzi le strutture 
residue del Ponte carlo-albertino; 

• la realizzazione di idonea armonizzazione e qualificazione estetica delle porzioni di terreno sottostanti il 
viadotto, anche valutando la creazione di un percorso coperto e adeguatamente allestito integrato alla 
sentieristica locale, al di sotto del piano autostradale. 

Ante-operam –  
2. Fase di 

progettazione 
esecutiva 

✓ ✓ OTTEMPERATA  
fatti salvi gli approfondimenti 

richiesti 

fornire riscontri in merito alle strutture illustrative da 
collocarsi lungo il tracciato autostradale (punto 2 della 

condizione), alla passerella ciclopedonale tra le 
strutture residue del ponte carloalbertino (punto 3 della 
condizione) e alla qualificazione estetica delle porzioni 

di terreno sottostanti il viadotto (punto 4 della 
condizione) 

I contenuti, il numero, la collocazione e la 
presentazione grafica finale delle strutture illustrative 

proposte lungo i percorsi ciclo pedonali, dovranno 
essere concordati preliminarmente con la Scrivente 
sulla base di adeguata documentazione illustrativa 

prima della relativa cantierizzazione dell’opera 

29 In riferimento al consumo delle superfici boschive, sia valutata la riforestazione ulteriore - rispetto a quella prevista - di aree 
degradate o dismesse precedentemente, o interessate dai cantieri autostradali, con impianto di esemplari autoctoni di pregio 
(es: querceti), a cui sia garantita l’accessibilità pubblica per le opportune cure e manutenzioni silvicolturali. 

In corso d’opera – 4. 
Fase di cantiere 

- - - - 

30 In riferimento alla “Zona naturale di salvaguardia del Fiume Tanaro”, siano previsti interventi che favoriscano la fruizione 
sociale sostenibile dell’area, tramite percorsi agevolati per il raggiungimento della medesima, e servizi di informazione 

Post-operam – 6. Fase 
precedente la messa 

in esercizio 

- - - - 

31 In fase di progettazione esecutiva, siano condivisi con la Soprintendenza ABAP competente elaborati di dettaglio atti ad 
illustrare compiutamente le opere compensative già proposte dal Proponente – schermature per i chirotteri, ecodotto, bat-
bridge e area attrezzata multifunzionale sul fronte della Cascina Dabbene – in relazione alla loro definitiva configurazione 
architettonica, materica e cromatica. 

Post-operam – 6. Fase 
precedente la messa 

in esercizio 

- - - - 

32 Autostrada Asti Cuneo S.p.A., con almeno 30 giorni di preavviso, deve: 
a) comunicare la data di inizio dei lavori - comprese le attività di predisposizione delle aree di cantiere - alla competente 
Soprintendenza Archeologia, belle arti e paesaggio, inviando contestualmente il cronoprogramma delle attività – comprese 
quelle di impianto dei cantieri -, al fine di poter predisporre gli opportuni sopralluoghi del personale del predetto competente 
Ufficio periferico del MiC; 
b) comunicare, contestualmente alla data di inizio dei lavori, alla Soprintendenza Archeologia, belle arti e paesaggio il 
nominativo (con allegato curriculum) dell’archeologo incaricato alle previste attività di assistenza archeologica 

Ante‐operam – 3. Fase 
precedente la 

cantierizzazione 

- - - - 

33 Autostrada Asti Cuneo S.p.A. deve provvedere, qualora si rendesse necessario a seguito di eventuali rinvenimenti di natura 
archeologica, alla predisposizione di varianti progettuali che devono essere sottoposte alle relative e preventive valutazioni 
della competente Soprintendenza. 

In corso d’opera – 4. 
Fase di cantiere 

- - - - 

34 Si prescrive inoltre ad Autostrada Asti Cuneo S.p.A.: 
a) ai sensi dell’articolo 90, Scoperte fortuite, del D.Lgs. 42/2004, che se durante le attività previste per la realizzazione del 
progetto di cui trattasi – comprese quelle di allestimento dei cantieri - dovessero essere casualmente ritrovati resti, relitti o 
manufatti di qualsiasi natura e di rilevanza archeologica, anche di dubbio interesse, sia immediatamente sospesa la specifica 
attività in atto e ne sia data immediata comunicazione alla competente Soprintendenza Archeologia, belle arti e paesaggio 
(Area funzionale: Patrimonio archeologico), la quale se ne ravviserà la necessità, fornirà le specifiche indicazioni per la 
verifica di quanto trovato e l’eventuale conservazione, richiedendo l’esecuzione di scavi anche in estensione ai sensi dell’art. 
28 del D.Lgs. 42/2004, rimanendo a carico – compresi i relativi oneri - del Proponente la redazione e realizzazione di un 
conseguente progetto dettagliato delle indagini da condurre, da sottoporre alla preventiva approvazione della competente 
Soprintendenza Archeologia, belle arti e paesaggio; 
b) di rendere edotto il Direttore dei Lavori e tutti gli incaricati alla esecuzione dei lavori di quanto già in carico alla suddetta 
Società relativamente agli obblighi derivanti dalle disposizioni stabilite dal suddetto articolo 90 e, quindi dagli articoli 161, 169 

In corso d’opera – 4. 
Fase di cantiere 

- - - - 
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Condizione ambientale del Parere 12190/2023 
Termine avvio 

verifica 
ottemperanza 

Richiesta di verifica 
di ottemperanza 

Oggetto di verifica di 
ottemperanza 

Esito verifica 
ottemperanza 

Ulteriori indicazioni 

e 175, comma 1, lett. b), del D.Lgs. 42/2004 in materia di tutela del patrimonio archeologico, con particolare riguardo alla 
tempestiva comunicazione in caso di relative scoperte fortuite – anche dubbie - alla competente Soprintendenza Archeologia, 
belle arti e paesaggio e alla contestuale sospensione dei lavori con mantenimento dello stato di fatto al fine di consentire le 
verifiche tecniche di legge da parte del medesimo competente Ufficio periferico di questo Ministero 

35 In corso d’opera Autostrada Asti Cuneo S.p.A. deve provvedere affinché: 
a) tutti gli interventi di mitigazione previsti dovranno essere realizzati e monitorati con l’assistenza continua di esperti botanici 
e agronomi; 
b) la competente Soprintendenza Archeologia, belle arti e paesaggio sia costantemente aggiornata sull’andamento dei lavori 
e su eventuali circostanze impreviste che dovessero insorgere, rimanendo riservata al medesimo Ufficio la possibilità di 
verificare in qualsiasi momento che le opere siano eseguite conformemente a quanto richiesto 

In corso d’opera – 4. 
Fase di cantiere 

- - - - 

36 Per le aree di cantiere, di deposito temporaneo e di stoccaggio dei materiali, nonché per ogni altra area che risultasse 
degradata a seguito della realizzazione dell’opera, deve essere effettuato, in continuità con il termine dei relativi lavori, il 
recupero e il ripristino morfologico e tipologico dei siti impegnati dai cantieri. 

In corso d’opera – 5. 
Fase di rimozione e 
smantellamento del 

cantiere. 

- - - - 

37 Nessuna delle attività previste dovrà essere svolta al di fuori dell’area di cantiere In corso d’opera – 4. 
Fase di cantiere 

- - - - 

38 Autostrada Asti Cuneo S.p.A. entro sei mesi dal termine della realizzazione dell’opera, anche se realizzata per lotti successivi, 
deve consegnare alla competente Soprintendenza Archeologia, belle arti e paesaggio ed alla Direzione generale ABAP una 
relazione, corredata da adeguati elaborati fotografici, con la quale darà conto del recepimento di tutte le condizioni ambientali 
indicate. 

Post-operam – 6. Fase 
precedente la messa 

in esercizio 

- - - - 

39 Autostrada Asti Cuneo S.p.A., in fase di esercizio ha l’obbligo: 
a) per tutti gli interventi di mitigazione, al loro mantenimento in perfetto stato di conservazione, al fine di non costituire essi 
stessi un elemento di degrado dei luoghi interessati; 
b) per gli interventi di carattere vegetazionale, all’obbligo di una verifica dell’attecchimento e vigore delle essenze entro un 
anno dall’impianto. Le essenze trovate seccate alla verifica predetta dovranno essere sostituite con altre di uguale specie 
con successivo nuovo obbligo di verifica annuale, prevedendo comunque le necessarie cure colturali; 

Post-operam – 7. Fase 
di esercizio 

- - - - 
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3. CONDIZIONI AMBIENTALI GIA’ OGGETTO DI ISTANZA: ULTERIORI 
APPROFONDIMENTI 

3.1. STRUTTURA DOCUMENTALE  

Stante quanto illustrato al capitolo precedente, di seguito si riporta la tabella sinottica nella quale, per 
ciascuna condizione ambientale per la qual è stato richiesto approfondimento è riportato il rimando agli 
specifici documenti.  

 

Condizione 
ambientale 

Tematismo  Riferimento documentale 

5 Le ottimizzazioni per la qualità 
architettonica 

Par. 3.2 "Le ottimizzazione della qualità 
architettonica" della presente relazione 

Elaborati della Sezione 09.07 6 Le ottimizzazioni per la qualità 
architettonica 

24 HIA Par.3.3 “Heritage Impact Assessments” 
Elaborato 

09.10.01_P017_E_AMB_RH_001_A 

28 Viabilità cicloturistica Par 3.4 “La viabilità poderale e 
cicloturistica” 

09.05.02_P017_E_AMB_RH_002_A 
“Interventi di compensazione: Relazione 

tecnica” 

 

3.2. LE OTTIMIZZAZIONI PER LA QUALITÀ ARCHITETTONICA  

 

Le ottimizzazioni progettuali per il miglioramento dell’inserimento paesaggistico e della qualità 
architettonica del viadotto sulla SP7 danno riscontro alle richieste formulate nelle condizioni ambientali n° 
5, 6, 9 e 10. Si specifica che le condizioni 5 e 6 non sono relative solo al viadotto sulla SP7 ma si riferiscono 
più in generale al miglioramento della qualità architettonica di tutta l’opera in oggetto, confrontandola 
anche con i manufatti dei lotti già realizzati.  

Inoltre, a seguito dell’incontro con la Soprintendenza svoltosi il 05.12.2023 è stata definita la finitura da 
applicare sia alle pile delle ponte sulla SP7 sia ai muri di sostegno nonché all’ecodotto con la finalità di 
individuare un linguaggio compositivo e formale unitario. 

La documentazione predisposta per le finalità sopra indicate consiste in uno specifico compendio 
relazionale ed una serie di tavole grafiche, come da elenco seguente, a cui si rimanda per gli opportuni 
approfondimenti: 

 

La documentazione predisposta per le finalità sopra indicate consiste in uno specifico compendio 
relazionale ed una serie di tavole grafiche, come da elenco seguente, a cui si rimanda per gli opportuni 
approfondimenti: 

 

09.07.01_P017_E_AMB_RE_001_A Relazione 

09.07.02_P017_E_AMB_CO_001_A Mosaico degli elementi conformativi del territorio 

09.07.03_P017_E_AMB_CO_002_A Carta di analisi della percezione 

09.07.04_P017_E_AMB_CO_003_A Carta dei valori del paesaggio e studio cromatico 
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09.07.05_P017_E_AMB_PC_001_A Configurazione di progetto esecutivo del ponte sulla SP7: 
ipotesi di base 

09.07.06_P017_E_AMB_PC_002_A Configurazione di progetto esecutivo del ponte sulla SP7: 
ottimizzazioni per l'inserimento architettonico 

09.07.07_P017_E_AMB_PL_001_A Planimetria delle mitigazioni ambientali, abachi e simulazioni 
virtuali  

09.07.08_P017_E_AMB_PL_002_A Planimetria della percezione da Verduno con fotosimulazione  

09.07.09_P017_E_AMB_PL_003_A Planimetria di inquadramento dei muri prefabbricati 

09.07.10_P017_E_AMB_SZ_001_A Prospetto e simulazioni tipologiche dei muri di sostegno 

09.07.11_P017_E_AMB_SZ_002_A Prospetto architettonico - Muro Rio Deglia 

09.07.12_P017_E_AMB_SZ_003_A Prospetto architettonico - Muri San Giacomo 

09.07.13_P017_E_AMB_SZ_004_A Prospetto architettonico - Muri Opera 3 

09.07.14_P017_E_AMB_SZ_005_A Prospetto architettonico - Muro Canale Enel 

09.07.15_P017_E_AMB_SZ_006_A Prospetto architettonico - Muro Canale Enel con Mitigazioni 

09.07.16_P017_E_AMB_SZ_007_A Prospetto e simulazioni sottopasso pk 1+700 
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Figura 3-1 Soluzione con sabbiatura del calcestruzzo per le pile del viadotto SP7  



Collegamento autostradale Asti–Cuneo – Tronco II Lotto 6 – Stralcio a 

PROGETTO ESECUTIVO  

Relazione di ottemperanza per il Ministero della Cultura 

  12/21 

 

 

 
Figura 3-2 Studio dei tipologici da applicare ai muri di sostegno  
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Figura 3-3 Simulazione virtuale del tipologico dei muri di sostegno  
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Figura 3-4 Simulazione virtuale del tipologico dell’ecodotto 
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3.3. HERITAGE IMPACT ASSESSMENTS (HIA)  

In merito alla richiesta di aggiornamento del documento HIA (condizione ambientale n.24) si è proceduto 
a adeguare la verifica di coerenza del progetto - e con tutti gli obbiettivi delle Linee Guida di cui al DGR 
26-2131 del 21-09-2015. 

Si rimanda all’elaborato 09.10.01_P017_E_AMB_RH_001_A “Heritage Impact Assessment”. 

3.4. LA VIABILITÀ PODERALE E CICLOTURISTICA  

In riferimento alla prescrizione 28, relativa agli interventi di compensazione connessi alla demolizione del 
Molino Roggeri, all’impatto generale dell’opera sui Siti Unesco e sul territorio agrario, sono state previste 
diverse tipologie di interventi di compensazione. 

Nella zona del parcheggio del Parco “La Cascata”, non distante dal sedime del Mulino e, nei dintorni della 
pista ciclabile che, da Alba conduce a Pollenzo, verrà realizzata un’area di sosta attrezzata, correlata di 
info point in cui verranno predisposte delle idonee strutture illustrative al fine di valorizzare il sito delle 
Residenze Sabaude e dei Paesaggi vitivinicoli di Langhe e Roero. 

Nell’area in cui attualmente insiste il Molino Roggeri è prevista la realizzazione di un’area verde attrezzata, 
in cui verranno posizionati alcuni resti del mulino (es: macine) e, a testimonianza di esso, verrà preservata 
una porzione di muro perimetrale, al fine di valorizzare la memoria storica dell’insediamento, anche 
attraverso il posizionamento di cartellonistica che, oltre a fornire informazioni sull’area del patrimonio 
testimoniale, mostrerà fotografie e concorsi d’idee derivanti da contest realizzati attraverso il 
coinvolgimento delle popolazioni locali. 

In corrispondenza dell’ecodotto e lungo il nuovo percorso ciclopedonale, che si collegherà all’esistente 
tracciato da Alba a Pollenzo, verranno posizionate delle strutture illustrative e arredi utili ai fruitori. 

Per un maggior dettaglio si rimanda all’elaborato 09.05.02_P017_E_AMB_RH_002_A “Interventi di 
compensazione: Relazione tecnica”, paragrafo 3 - “aree complesse”, per la parte progettuale si rimanda 
agli elaborati grafici 09.05.02_P017_E_AMB_PL_007_A per l’area relativa all’Info point, 
09.05.02_P017_E_AMB_PL_008_A per l’area relativa alla valorizzazione del Molino Roggeri e 
all’elaborato 09.05.02_P017_E_AMB_PL_009_A per l’area relativa all’ecodotto.  

Relativamente alla “comunicazione” dell’attraversamento dell’infrastruttura di un ambito di pregio l Sito 
Unesco riferito ai paesaggi vitivinicoli di Langhe Roero e delle residenze Sabaude si predisporranno 
idonee strutture illustrative e di geo-orientamento, in corrispondenza dell’area parcheggio di Alba ovest e 
di sosta di Cherasco (dir. AT), utili a valorizzare i siti Unesco delle Residenze Sabaude e dei paesaggi 
vitivinicoli di Langa e Roero, tipologia e contenuti verranno concordati con la Soprintendenza prima della 
loro installazione.  

A titolo esemplificativo potranno essere proposte bacheche informative e multimediali con i contenuti di 
seguito espressi. Inoltre verranno proposti simboli convenzionali o scritte sui carter del viadotto. Le scritte 
saranno concordate con la Soprintendenza.  
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Relativamente la realizzazione di un percorso ciclo-pedonale a passerella che utilizzi residue strutture del 
Ponte carlo-albertino questo seguirà gli esiti della “Determinazione di conclusione della Conferenza di 
Servizi del MIT prot. U 16678 del 24.112023 e del relativo allegato nota prot. U. 28881 del 07.11.2023 che 
contempla la realizzazione di un percorso ciclo-pedonale a passerella che utilizzi le strutture residue del 
ponte carlo-albertino che seguirà un iter distinto da quello del lotto II. 6a”. 

Infine viene previsto un percorso coperto al di sotto del viadotto S.P.n. 7 nell’area attrezzata dell’ex mulino 
Roggeri di collegamento con la viabilità interpoderale esistente e l’area attrezzata che verrà realizzata 
sulla stessa preesistenza. A titolo esemplificativo si riportano alcuni interventi di valorizzazione di quelli 
che sarebbero destinati a divenire dei non luoghi.  

 



Collegamento autostradale Asti–Cuneo – Tronco II Lotto 6 – Stralcio a 

PROGETTO ESECUTIVO  

Relazione di ottemperanza per il Ministero della Cultura 

  21/21 

 

 
 

La pratica di decorazione dei piloni potrebbe essere applicata nel contesto del lotto in progetto.  

Attraverso gli enti territoriali si potrebbe aprire un concorso di idee per la realizzazione di 
colorazioni/rappresentazioni sulle pile dei viadotti. Il concorso potrebbe coinvolgere persone ed enti del 
territorio. 

I temi potrebbero essere i più vari: 

• rappresentazioni astratte/geometriche con utilizzo di palette di colori rappresentativi del territorio; 

• rappresentazioni figurative legate ai due siti UNESCO e al patrimonio paesaggistico-culturale 
dell’intorno (Langhe, Pollenzo, enogastronomia, agricoltura, punti di interesse, paesaggi, scorci, 
ecc); 

• figure storiche e personaggi rappresentativi del territorio, ecc. 
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